
Isab  al  centro  di  grandi
interessi,  i  sindacati:
“Conferma  delle  potenzialità
del polo siracusano”
Strategica per l’Italia e preziosa per la sicurezza energetica
nazionale, la grande raffineria Isab di Priolo è al centro di
grandi interessi. Non è un mistero l’attenzione dell’italiana
Ludoil verso una possibile acquisizione, mentre nelle ultime
ore si parla anche dell’offerta di un fondo d’investimento
statunitense.  “L’interessamento  da  parte  dei  grandi  gruppi
industriali  e  finanziari  internazionali  è  certamente  una
notizia positiva che dimostra le grandi potenzialità della
nostra area industriale”, commenta il segretario della Uiltec
Sicilia, Andrea Bottaro. “Su questo – aggiunge – il territorio
dovrebbe interrogarsi sul proprio comportamento, al fine di
essere  maggiormente  attrattivo  per  gli  investitori
internazionali. In un momento geopolitico che sta palesando
l’importanza  del  settore  della  raffinazione  e  della
strategicità dell’aria industriale siracusana, serve che le
grandi aziende siano gestite da grandi gruppi internazionali
in grado di reggere ai momenti di difficoltà e di mettere in
campo i necessari investimenti in ammodernamento e riduzione
dell’impatto ambientale. Come sindacato, seguiamo da vicino
questa  vicenda  e  continuiamo  a  chiedere  l’intervento  del
governo”, precisa Bottaro.
Alessandro  Tripoli,  segretario  della  Femca  Cisl  Siracusa-
Ragusa, evidenzia come “la notizia dell’interessamento di un
fondo statunitense per l’acquisizione della raffineria Isab
Priolo si inserisce in una fase decisiva per il futuro del
sito.  E,  accanto  all’ipotesi  del  gruppo  italiano  Ludoil,
delinea  un  quadro  più  articolato  che  conferma  l’interesse
verso un’infrastruttura di rilevanza strategica nazionale, non
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solo per la capacità produttiva ma anche per il ruolo che
svolge  nell’equilibrio  energetico  e  industriale  del  Paese.
Proprio per questa ragione – dice Tripoli – è necessario che
la  scelta  che  verrà  assunta  sia  fondata  su  una  strategia
industriale solida, chiara e sostenibile nel tempo, in grado
di garantire investimenti concreti, sviluppo tecnologico e una
prospettiva produttiva definita”.
Il  segretario  della  Femca  Cisl  richiama  la  politica.  “Il
Governo, anche attraverso gli strumenti di tutela previsti
come la golden power, è chiamato ad assumersi pienamente la
responsabilità  di  accompagnare  e  indirizzare  l’operazione,
assicurando  che  le  decisioni  finali  siano  coerenti  con
l’interesse nazionale e con la tutela del lavoro, mentre resta
alta  l’attenzione  sulla  continuità  occupazionale  e  sulla
stabilità dell’indotto, elementi essenziali per l’equilibrio
del territorio. L’obiettivo, nelle prossime fasi, deve essere
quello di arrivare a una definizione chiara e trasparente del
percorso,  capace  di  offrire  certezze  ai  lavoratori  e  una
prospettiva  industriale  credibile  e  duratura  per  l’intero
sito”.

Accordo  Sasol  Italy  –  Asja
Energy,  anche  ad  Augusta
biometano  per  ridurre
emissioni di Co2
Sasol Italy ha siglato un accordo pluriennale con Asja Energy,
per  la  fornitura  di  biometano  destinato  agli  stabilimenti
industriali italiani del colosso sudafricano. Anche l’impianto
di Augusta rientra nell’accordo.
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Il  biometano  oggetto  della  fornitura  sarà  prodotto
dall’impianto  di  Asja  a  Druento  (To).  Ha  una  capacità
produttiva di circa 2 milioni di metri cubi annui e utilizza
biomasse  agricole,  scarti  vegetali  e  reflui  zootecnici,
trasformando  matrici  organiche  di  scarto  in  biometano  e
contribuendo  concretamente  alla  riduzione  dell’uso  di
combustibili  fossili.
Una volta immesso nella rete nazionale del gas, il biometano
andrà progressivamente a sostituire parte del gas naturale
fossile utilizzato nei processi industriali di Sasol Italy,
garantendone una riduzione delle emissioni di CO2 per circa
5.000 tonnellate annue.
La  biomassa  agricola  utilizzata  dall’impianto  è  prodotta
all’interno del Parco La Mandria, un parco storico di circa
3.000 ettari che, a partire dal XVI secolo, è stato luogo di
caccia e di allevamento di cavalli della corte Sabauda. Ciò
testimonia come la tradizione agricola e la valorizzazione del
territorio possano convivere generando valore con soluzioni
tecnologiche  avanzate  al  servizio  della  transizione
energetica.  Gli  investimenti  di  Asja  nel  biogas  e  nel
biometano  creano  valore  sia  per  il  territorio  sia  per  i
settori industriali hard to abate, contemperando le esigenze
del mondo agricolo e quelle dell’industria energivora.
“L’intesa con Asja Energy rappresenta un ulteriore tassello
importante nella strategia di Sasol Italy per la progressiva
decarbonizzazione delle nostre attività industriali”, spiega
Sebastiano  Durante,  senior  manager  strategic  sourcing  –
energy, utilities & emissions Europe di Sasol Italy. “Con
questa  iniziativa  Sasol  Italy  prosegue  il  percorso  di
trasformazione del proprio mix energetico, puntando su vettori
a  minore  intensità  carbonica  e  su  soluzioni  capaci  di
coniugare sicurezza degli approvvigionamenti, competitività e
riduzione delle emissioni.”
Tommaso Cassata, amministratore delegato di Asja, parla di
“soluzione competitiva ed efficace per la decarbonizzazione
dell’industria hard to abate. Produciamo energia rinnovabile e
biometano  utilizzando  tecnologie  e  risorse  energetiche



nazionali, riducendo la dipendenza dall’estero e rafforzando
la  sicurezza  energetica  del  Paese.  Seguiamo  un  modello
virtuoso di economia circolare che consente di ridurre le
emissioni climalteranti, sostenere il mondo agricolo e fornire
alle imprese energivore un’alternativa rinnovabile, mettendole
a  riparo  dalla  volatilità  dei  costi  del  gas  naturale.
L’accordo con Sasol Italy va in questa direzione e rappresenta
un passo significativo nel percorso di transizione energetica
del Paese”.

Global  Sumud  Flotilla,  oggi
le  imbarcazioni  a  Siracusa:
domani la partenza per Gaza
Arriva oggi a Siracusa la spedizione partita da Barcellona, si
unirà alla flotta italiana, per salpare verso Gaza. Nuova
impresa  per  la  Global  Sumud  Flotilla  con  l’obiettivo  di
ripartire,  rompere  il  silenzio  istituzionale,  sfidare  il
blocco  illegale  e  denunciare  la  complicità  nelle  guerre
imperialiste e genocide”. La Global Sumud Flotilla entrerà in
una  nuova  fase  formando  una  flotta  unificata  notevolmente
ampliata, pronta a proseguire il proprio viaggio verso Gaza.
Con l’aggiunta di 25 imbarcazioni in Italia, la flottiglia
supera ora le dimensioni dell’intera missione dello scorso
anno, segnalando una crescente partecipazione internazionale e
un’intensificazione  della  pressione  civile  per  sfidare
l’assedio illegale di Israele su Gaza .
“Mentre la crisi umanitaria a Gaza si aggrava-spiega una nota
della  Global  Sumud  Flotilla  -continua  a  raccogliere  forze
oltre i confini. L’aggiunta di nuove imbarcazioni dall’Italia
trasforma la missione in una presenza civile in mare ancora
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più  formidabile,  che  riflette  il  crescente  rifiuto
internazionale di accettare come normali il blocco, la fame e
la punizione collettiva”.
L’arrivo della flotta è previsto per le 17:00. Si svolgerà una
conferenza stampa, interventi di realtà solidali, concerti e
attività  artistiche  per  celebrare  la  solidarietà
internazionale,  per  un  momento  fondamentale  prima  della
continuazione del viaggio della flotilla.
La flotta ripartirà alle 8.00 di domani. Dalle 19:00 in poi,
concerti e performances di :
Hazami  Barmada:  “  We  Rise  Campaign”  ,Assalti
Frontali,Fucksia,Curamunì ,Alessandro Faro “Ensemble duo”,Fran
Delune,Onboard  Cultural  Center  (acrobatic  dance),Davide  Di
Rosolini & i Figli Illegittimi, Peppe Azzaro DJ Set.

Confindustria:  nuovi  bandi
per le imprese agricole del
territorio
Nella  Sala  “U.  Gianformaggio”  di  Confindustria  Siracusa,
lunedì  4  maggio  alle  16:00  si  terrà  l’incontro  per  la
“Presentazione dei nuovi bandi PSP 2023–2027 – L’Assessore
informa il territorio”. A guidare i lavori sarà l’Assessore
Regionale  all’Agricoltura,  Luca  Sammartino,  che  darà  un
aggiornamento  sulle  politiche  regionali  e  sulle  risorse
disponibili per le imprese. Aprirà i lavori il Presidente di
Confindustria Siracusa, Gian Piero Reale. Verranno illustrate
le  opportunità  offerte  dal  Piano  Strategico  della  PAC
2023–2027, con le misure di sostegno e sviluppo per le imprese
agricole.  Previsti  gli  interventi  di  Francesco  Azzaro,
dirigente  dell’Ispettorato  Agricoltura  di  Siracusa  e  Paolo
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Terranova, presidente dell’Ordine degli Agronomi di Siracusa.
Nel  corso  dell’incontro  saranno  presentate  esperienze
concrete, tra cui il progetto Soilution, a cura del Liceo O.M.
Corbino, sviluppato nell’ambito del programma di formazione
imprenditoriale per le scuole superiori. E’ prevista inoltre
la  testimonianza  di  Salvatore  Magliocco  proprietario
dell’azienda Pasam Agrumi, esempio di innovazione nel settore.
L’appuntamento è aperto a tutte le imprese e rappresenta una
importante  occasione  di  confronto  sulle  nuove  misure  e
modalità  di  accesso  ai  finanziamenti,  con  l’obiettivo  di
rafforzare il sistema agricolo locale.

Il Direttore Marittimo della
Sicilia  orientale  in  visita
alla Capitaneria di porto di
Siracusa
Il  Direttore  Marittimo  della  Sicilia  Orientale,
Contrammiraglio  Raffaele  Macauda  ha  fatto  visita  alla
Capitaneria di Porto di Siracusa, dove è stato accolto dal
Capo  del  Compartimento  Marittimo  di  Siracusa,  Capitano  di
Vascello Antonio Cacciatore e da tutto il personale della
Capitaneria di Porto e dei dipendenti Uffici marittimi di
Avola, Marzamemi e Portopalo di Capo Passero. Il Direttore
Marittimo ha incontrato in assemblea il personale militare e
civile  in  forza  al  Compartimento  di  Siracusa,  esprimendo
parole di vivo apprezzamento per la passione, l’impegno e la
perseveranza  che  viene  riposta  nell’assolvimento  degli
incarichi istituzionali. Con l’occasione l’Ammiraglio Macauda
si  è  intrattenuto  anche  con  una  delegazione  dell’ANMI  di
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Siracusa e con i rappresentanti dei Servizi tecnico-nautici.
L’incontro  ha  rappresentato  un  momento  di  significativa
vicinanza  istituzionale  e  di  rafforzamento  del  naturale
coordinamento esistente tra la superiore Direzione Marittima
di Catania e la Capitaneria di Porto di Siracusa, sede in cui
il Direttore Marittimo ha prestato servizio in qualità di
Comandante in II dal 2009 al 2012, necessario per continuare a
garantire un servizio efficiente, qualificato e sempre più
attento alle esigenze della collettività. La giornata nella
città aretusea dell’Ammiraglio Macauda è proseguita con le
visite istituzionali al Procuratore della Repubblica, Dott.ssa
Sabrina Gambino e al Sindaco di Siracusa Francesco Italia, ai
quali  ha  confermato  il  supporto  e  la  piena  disponibilità
dell’Autorità  Marittima,  rinnovando  l’impegno  degli  uomini
della Capitaneria di porto Guardia Costiera, nell’espletamento
delle  attività  istituzionali  del  Corpo  in  un  territorio
complesso  ma  dalle  enormi  potenzialità,  particolarmente
prezioso e delicato anche dal punto di vista ambientale, in
cui  ricade,  in  particolare,  l‘Area  marina  protetta  del
Plemmirio.

Unione  Provinciale
Cooperative  di  Siracusa:
“Siamo al collasso”
L’ennesima crisi internazionale diventa l’ennesima occasione
per scaricare sulle imprese e sui territori il peso di un
sistema claudicante. L’escalation del conflitto con l’Iran e
il  conseguente  caro  carburanti  stanno  producendo  effetti
drammatici  su  un  tessuto  economico  già  provato  e  le
cooperative  della  provincia  di  Siracusa  non  restano  in
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silenzio mentre vengono spinte lentamente verso il collasso.
“Le cooperative non sono un bancomat né un ammortizzatore
sociale da utilizzare quando il sistema va in tilt – dichiara
il Vice Presidente Vicario dell’Unione Italiana Cooperative –
Unione Provinciale di Siracusa Salvatore Piccione –. Qui si
rischia  di  compromettere  definitivamente  un  patrimonio
economico e umano che tiene insieme intere comunità. Ogni
aumento dei carburanti si traduce in meno servizi, meno lavoro
e  meno  dignità  per  chi  ogni  giorno  manda  avanti  queste
imprese. Non servono più parole né interventi simbolici ma
decisioni immediate, strutturali e soprattutto credibili.”Le
cooperative  operano  già  in  condizioni  limite,  strette  tra
inflazione,  burocrazia  e  una  domanda  sempre  più  fragile.
Aggiungere il peso di carburanti fuori controllo significa
decretarne la fine. “Se qualcuno pensa che le cooperative
possano continuare a reggere tutto, si sbaglia di grosso –
affermano il Presidente Provinciale Alex Guastelluccia e il
Direttore Provinciale Paolo Campisi –. Non siamo qui per fare
da parafulmine a un sistema che scarica i problemi dall’alto
verso il basso. Perché quando chiudono le cooperative, non si
perdono solo imprese ma si spengono anche servizi, si svuotano
territori  e  qualcuno  dovrà  finalmente  assumersene  la
responsabilità.”  L’Unione  Italiana  Cooperative  –  Unione
Provinciale di Siracusa ribadisce la necessità di interventi
immediati  e  concreti.  Non  per  ottenere  privilegi,  ma  per
evitare che l’economia reale venga definitivamente schiacciata
tra crisi geopolitiche e immobilismo politico.

Riattivato  l’impianto  di
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videosorveglianza  alla
Martoglio:  nuove  telecamere
per un migliore controllo
Attivato il nuovo impianto di videosorveglianza all’istituto
comprensivo Martoglio di via Mons. Caracciolo. Dopo l’ennesimo
atto vandalico, il terzo consecutivo, che la notte scorsa ha
letteralmente devastato i locali e la forte denuncia della
dirigente scolastica, Clelia Celisi, la ditta incaricata dal
Comune ha effettuato, in mattinata, un sopralluogo a cui sono
seguiti  gli  interventi  di  attivazione  degli  impianti.
L’assessore  alle  Politiche  Scolastiche,  Edy  Bandiera,  ha
raggiunto  la  scuola  poco  dopo  la  segnalazione  di  quanto
accaduto  e  insieme  alla  preside  ha  visitato  i  locali  per
verificare  quanto  accaduto.  Bandiera  ha  anche  evidenziato
l’importanza di innalzare il livello di controllo e vigilanza
nelle scuole. Questa mattina almeno 50 mamme di alunni, una
volta  appreso  quanto  accaduto,  hanno  voluto  esprimere  la
propria vicinanza all’istituto scolastico in maniera fattiva,
aiutando  il  personale  a  ripristinare  ordine  e  pulizia  ai
locali violati. Nei giorni precedenti si erano già verificati
degli episodi più o meno analoghi, che avevano reso necessario
l’intervento di una ditta specializzata nella rimozione del
contenuto degli estintori che era stato disseminato pressoché
ovunque.

Asp,tornano  i  cibi  salva-
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vita.La  Vardera:”Bene  ma
inaccettabile  che  serva
un’interrogazione”
Risolto il serio problema dell’esaurimento delle scorte di
cibi  salva-vita  all’Asp.  Il  deputato  regionale  Ismaele  La
Vardera, dopo aver ricevuto la segnalazione da parte della
famiglia  di  una  ragazza  con  Peg  (un  ponte  diretto  tra
l’esterno e lo stomaco, che si collega con un tubicino perché
permette di nutrire, idratare e somministrare farmaci a chi
non può più deglutire in maniera naturale) aveva presentato
un’interrogazione  all’Ars,  evidenziando  la  gravità  di  una
situazione definita inaccettabile, che riguardava anche gli
altri pazienti della provincia in situazioni analoghe. “Dopo
la mia denuncia-comunica oggi La Vardera- si è attivata la
macchina  e  nel  giro  di  24  ore  il  papà  della  ragazza  ha
ricevuto il cibo per sua figlia. Chiaramente non posso che
essere  felice  di  questo,  ma  non  è  accettabile  che  debba
intervenire un deputato regionale per garantire il sacro santo
diritto alla cura. Non mi fermo, la Sicilia libera è possibile
e questo caso ne è la dimostrazione”. L’Asp aveva chiarito nel
primo pomeriggio che il problema non riguardava la carenza di
scorte “interne o a inadempienze amministrative, bensì a una
documentata interruzione della produzione da parte della ditta
fornitrice, che ha determinato una temporanea indisponibilità
di specifici alimenti speciali alternativi ai pasti pronti
sull’intero  mercato  nazionale  alla  quale  l’Azienda  ha
sopperito  con  soluzioni  alternative”.  A  seguito  delle
verifiche istruttorie avviate immediatamente dopo la ricezione
delle prime segnalazioni, la Direzione ha comunicato di avere
dato mandato ai propri uffici tecnici e clinici di individuare
soluzioni  idonee  già  prontamente  adottate  con  un  prodotto
alternativo con caratteristiche nutrizionali e di consistenza
sovrapponibili  a  quello  precedentemente  in  uso,  garantendo
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così la necessaria continuità assistenziale.
L’Asp  di  Siracusa  ha  poi  confermato  che  “la  situazione  è
seguita  con  il  massimo  dell’attenzione  e  con  procedure
d’urgenza  proprio  per  tutelare  i  pazienti  più  fragili,
assicurando  che  non  verrà  meno  il  supporto  nutrizionale
indispensabile  per  la  loro  salute”.  Aveva  fatto  sapere,
infine, che gli uffici erano “già operativi per l’acquisizione
dei nuovi prodotti alternativi e nelle more dell’acquisto, che
l’Azienda  ha  rintracciato  scorte  del  prodotto  non  più
commercializzato  presso  altre  Aziende  assicurandone  la
fornitura al paziente”.

Olio  d’oliva,  Spada
(Pd):”Controlli  sulla
tracciabilità  delle  materie
prime”
Controlli  sulla  tracciabilità  delle  materie  prime  e  sulla
trasformazione del prodotto.
Li chiede il deputato regionale del Partito Democratico, dopo
l’audizione in commissione regionale Attività Produttive,che
ha  coinvolto  l’assessorato  alle  Attività  produttive,  le
associazioni e le cooperative dei produttori per discutere
delle anomalie che hanno caratterizzato il mercato dell’olio
d’oliva. “L’olio extravergine è una delle eccellenze siciliane
e la politica ha il compito di salvaguardare e proteggere le
aziende  del  settore.  Servono  controlli  sulla  tracciabilità
delle materie prime e sulla trasformazione del prodotto per
evitare che il sistema imploda e che la crisi degli ultimi
anni  metta  definitivamente  in  ginocchio  gli  agricoltori-ha
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detto  Spada.  Servono  maggiori  controlli  nella  filiera:  la
tracciabilità dell’olio e delle olive che entrano in Italia e
in Sicilia, e che vengono vendute come extravergine, presenta
delle falle evidenti che pregiudicano la qualità del prodotto
– ribadisce il parlamentare regionale -. A questo si aggiunga
che la vendita nei supermercati di olio d’oliva di provenienza
straniera  non  tracciata,  bollati  con  il  marchio  CE,  stia
compromettendo il mercato e creando una concorrenza sleale nei
confronti dei produttori siciliani”.
Spada aggiunge: “Non possiamo permettere che una materia prima
non certificata inquini la resa e pregiudichi la stabilità
delle aziende. Da un lato occorre intervenire sulla formazione
dei lavoratori, considerata la crisi profonda di potatori e di
personale specializzato, e dall’altro servono strumenti, anche
dal  punto  di  vista  finanziario  con  contributi  in  conto
interessi,  che  mettano  gli  agricoltori  e  i  produttori  in
condizione di portare avanti la propria attività con le giuste
tutele. L’olivicoltura non è solo produzione, ma anche un
volano per il turismo su cui la Regione Siciliana dovrebbe
investire”

Atti  vandalici  alla
Martoglio,  l’assessore
Turano:  “Attaccati  i  valori
dell’educazione”
«Esprimo indignazione e una ferma condanna per i gravi atti di
vandalismo verificatisi in un plesso dell’Istituto comprensivo
Martoglio – Verga di Siracusa: colpire una scuola significa
colpire l’intera comunità e tutto questo è inaccettabile». Lo
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dice l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Mimmo Turano.
«La  scuola  è  un  presidio  dello  Stato  nei  territori,
vandalizzarla  significa  attaccare  i  valori  dell’educazione,
del rispetto e della convivenza civile, che le istituzioni
hanno  il  dovere  di  difendere  con  determinazione.
Nell’auspicare  che  le  indagini  conducano  presto  ai
responsabili – conclude Turano – alla dirigente scolastica, al
personale e agli studenti va la mia piena solidarietà, insieme
al sostegno dell’assessorato che rappresento».


